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Vorremmo dedicare questo piccolo lavoro ali 'amico Jack 
Pallini, scomparso tragicamente. Il suo ricordo ci 

accompagnerà costantemente net corso della nostra vita. 

INTRODUZIONE: 

Nel 1996 e nel 1997 insieme a Faraoni P., Flore D., Marini A. 
& Pallini G, pubblicammo due lavori riguardanti, 
rispettivamente, le faune ad ammoniti Hauteriviane e 
Valanginiane dei Monti Lessini e degli Appennini Umbro-
Marchigiani. Dopo di queste, con l'amico Pallini facemmo 
un'ultima escursione sulle Prealpi Veronesi alla ricerca del 
Berriasiano. Venne così individuato un affioramento che, per 
la sua vicinanza al Rosso Ammonitico veronese avrebbe 
potuto essere ideale. Facemmo così un primo saggio di scavo 
in cui notammo la presenza di alcune ammoniti abbastanza 
conservate per individuare l'età di questi calcari. Lo scopo 
che ci prefissammo fu lo studio delle faune che si sarebbero 
ritrovate in quel sito nelle successive escursioni da parte degli 
scriventi e una contemporanea ricerca del Berriasiano sugli 
Appennini Umbro-Marchigiani da parte di Jack. 
Successivamente rivedemmo Pallini un'ultima volta, il quale 
ci informò che le uniche ammoniti del Berriasiano che aveva 
trovato sui Appennini Umbro-Marchigiani avevano uno 
spessore non più alto di un film ed erano irriconoscibili (com. 
pers.). A distanza di alcuni anni vorremmo concludere il 
lavoro impostato qui sui Monti Lessini veronesi. 

INQUADRAMENTO GEOGRAFICO: 
La zona interessata dallo scavo si trova sulla strada che da 
Bosco Chiesanuova passa da Podestaria, Malga Lessinia e 
arriva ad Erbezzo; circa 2 Km dopo Podestaria. nei pressi di 



Malga Costeggioli di Sopra (Fig. 1). La strada non è asfaltata c sulla destra è costeggiata da 
affioramenti perlopiù Cretacei. A poche dccinc di metri dalla malga esistono, nella parete rocciosa, 
due insenature una più profonda dell'altra, nelle quali sono state svolte le ricerche. (Fig. 2) 
Dati UTM 32T 658544E 5063153N altezza 1625m 

Fig. 2 - Panoramica della zona delle ricerche. A Dx Podestaria, a Sx Costeggioli di Sopra. La 
freccia indica la zona di scavo. 

PRECEDENTI STORICI 

Storicamente il Cretaceo dei Monti Lessini ha riscosso scarso interesse da parte dei 
paleontologi. Nei tre lavori in cui Catullo parla delle ammoniti del Biancone Veneto, 1827, 1846. 
1846/47, si evidenzia il ritrovamento di tali fossili anche in località veronesi quali: Val Pantena, Val 
d'Adige, Val Policella e M. Salazaro (oggi San Nazaro) in alta Lessinia; ammoniti che però spesso 
facevano già parte di collezioni di istituti pubblici o di collezioni private, quindi con scarse 
annotazioni stratigrafiche. In questo periodo operava un altro valente paleontologo: il barone De 
Zigno col quale si instaurò un dualismo a volte molto acceso con punti di vista nettamente 
contrapposti, a proposito dell'appartenenza di talune ammoniti al Rosso Ammonitico veronese 
piuttosto che al Biancone. Nel 1919 Rodighiero descrive, tra le altre, alcune ammoniti trovate anche 
nel Veronese già in possesso del Museo di Verona. Nel 1976, in una breve nota, Benetti fa presente 
l'esistenza di un giacimento di ammoniti cretaciche sul Monte Belloca. che più tardi si rivelerà di 
età Hauteriviano superiore (livello Faraoni). Solo dopo gli anni '80 si pubblicano studi stratigrafici 
di faune cretaciche provenienti dai Monti Lessini. Nel 1987 Clari descrive una fauna berriasiana 
proveniemte dalla grande cava di Mizzole in Val Squaranto (bassa Lessinia), in cui si evidenzia 
l'esistenza di forti lacune stratigrafiche che riducono notevolmente lo spessore del Berriasiano. In 
Ambrosi et al. 1995 viene data una breve descrizione delle varie formazioni presenti nel Cretaceo 
Veronese, partendo dal Biancone fino alla Scaglia Rossa e si raffigurano alcune ammoniti. Nel 
1996 in Faraoni et al. viene evidenziata la stratigrafia e le faune ad ammoniti dell'Hauteriviano 
degli Appennini Umbro-marchigiani e dei Monti Lessini in località come: M. Belloca, Albare, S. 
Rocco di Piegara. Nell'anno accademico 1995/96, all'Università La Sapienza di Roma, Flore 
presenta la sua Tesi sul Valanginiano dell'Appennino Umbro-Marchigiano e dei Monti Lessini 
(Malga Gasparinc), in cui descrive una ricca fauna ad ammoniti, poi ripresa ed arricchita in Faraoni 
et al. 1997. Le faune provenienti da Malga Gasparine, negli Alti Lessini veronesi, appartengono al 
Valanginiano superiore: Zona a Verrucosum e Zona a Pachydicranus. 
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INQUADRAMENTO GEOLOGICO: 

Sul lato opposto della strada, di fronte agli scavi, il fianco è scosceso e termina in una 
valletta non molto profonda. Sul fondo gli affioramenti presentano la facies nodulare tipica del 
Rosso Ammonitico Veronese superiore e la morfologia del Titoniano. Una breve escursione in 
questi affioramenti ci ha portato al ritrovamento di un Subplanitoides sp. (Tav. 1, Fig. 1 ). 

Fig. 3 - Panoramica del fondo della valletta; sono evidenti le "città di pietra" in questo caso del 
Titoniano. 

In Lessinia il Titoniano si presenta in facies nodulare con due colori differenti. Alla base 
prevale il rosso, successivamente il calcare diventa bianco e verso il tetto le supcrfìci di strato sono 
spalmate da ossidi verdi o rossi. Da nostre precedenti ricerche è emerso che non esiste un'altezza 
costante a cui avviene il cambio di colorazone dal rosso al bianco. 
Sul fondo della valletta appaiono calcari Titoniani (Fig. 3) in facies nodulare di colore rosso. Il 
fianco che porta alla strada è coperto da manto erboso e gli affioramenti sono rarissimi; risalendo, a 
circa metà pendio, un piccolo spuntone di roccia è composto da calcare nodulare bianco tipico del 
Titoniano superiore. Dal piano stradale è visibile il Biancone, mentre il passaggio Rosso 
Ammonitico veronase-Biancone qui non è esposto. Seguendo la strada verso Rifugio Podestaria, 
sono stati visionati, per alcune centinaia di metri, gli affioramenti laterali. Partendo dalle sezioni 
interessate dalle ricerche fino alla prima curva non sono state riscontrate ammoniti. 
Successivamente la strada è stata sede di opere di riassestamento e piccoli allargamenti clic hano 
interessato gli affioramenti già esposti. 11 materiale è stato perlopiù asportato; nel detrito rimasto, 
poco oltre la curva, sono stati rinvenuti alcuni frammenti determinabili di ammoniti. I taxa 
riconosciuti sono: Berriasella Calisto (d'Orb.), ?Kilianella sp., ?Olcostcphanus sp. cf. drumensis, 
riferibili alla Zona a Otopeta (Fig. 4). Più avanti, fino alla curva successiva, il calcare rimane bianco 
e marnoso tipico del "Biancone" veneto inferiore. 
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Fig. 4 - Affioramento del Valanginiano inferiore, Zona a Otopeta. 

La mancanza di ammoniti in questi affioramenti ci impedisce di capire l'ampiezza o l'eventuale 
esistenza del Berriasiano, comunque sicuramente molto ridotto se non addirittura assente, 
probabilmente per la presenza di lacune stratigrafiche come già osservato a Mizzole in bassa 
Lessinia (Clari et al. 1987). In corrispondenza della curva affiorano calcari compatti, di colore 
bianco e aspetto nodulare sicuramente del Titoniano superiore. (Fig. 5) 

Fig. 5 - Calcari nodulari bianchi del Titoniano superiore. 

Il passaggio tra i calcari nodulari e quelli marnosi avviene lentamente, in modo indistinto. (Fig. 6) 
Data la mancanza di ammoniti, sarebbe molto utile uno studio delle microfaune a Calpionellidi. Lo 
scopo sarebbe quello di capire se il passaggio Giurassico/Cretaceo avviene, qui. ancora all'interno 
dei calcari nodulari o in quelli marnosi. 
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Fig. 6 Affioramento in cui avviene il cambio tra calcari nodulari c calcari micritici. 

Una ricerca all'esterno dei calcari Titoniani esposti a lato della strada ci ha mostrato l'esistenza di 
alcune ammoniti riferibili a: Phylloceras sp.. Ptychophylloceras ptychoicum (Quenstcdt), 
Holcophylloccras sp. e Lytoceras sp. 

Le ricerche che interessano in modo particolare questo lavoro hanno interessato tre sezioni 
vicine, due delle quali attigue (Fig. 7), mentre la terza è distante circa venti metri verso Malga 
Costeggioli di Sopra. (Fig. 8). Gli strati sono quasi sempre intervallati da livelletti selciferi di colore 
bianco-panna e spessore diverso. Quando due strati calcarei sono in contatto diretto, le superfici si 
presentano ondulate e corrose, con spalmature di ossidi perlopiù verdi. 

Fig. 7 - Insenatura in cui sono state rilevate due sezioni: a destra (sez. I) e a sinistra (scz. 2) 
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Fig. 8 - Affioramento dove è stata rilevata la terza sezione. 

Il contenuto paleontologico consiste quasi esclusivamente di ammoniti e aptici, rari belemniti e 
rarissimi rincoliti. Le ammoniti intere non sono abbondanti e spesso sono deformate da parziale 
schiacciamento, perlopiù si trovano frammenti quasi sempre indicativi dei taxa. 
Le ammoniti complete più significative sono state rinvenute nello strato 13 della Sez. 3. In tutto 
sono stati estratti 34 fossili, di cui 30 sono ammoniti determinabili appartenenti ai generi: 
Ptychophylloceras, Bochianites, Neolissoceras, Neocomites, Thurmanniceras, Olcostephanus e 
Kilianella, un'associazione faunistica che identifica la Zona a Pertransiens, e un grosso frammento 
di Clavithurmannia, che attualmente è conosciuta esclusivamente nella Zona stratigrafica 
sottostante, zona a Otopeta. 
La sezione più completa è la Sez. 1 che è stata correlata alle altre due: Sez. 2 e 3 ( Fig. 9). È' stata 
suddivisa in 8 livelli calcarei intercalati da altri 7 di selce bianco-panna. Il livello 9 è suddiviso in 3 
strati, mentre i livelli 13 e 15 sono stati suddivisi in 2 strati ciascuno. Il contatto tra questi strati è 
costituito da superfici corrose impregnate di ossidi verdi, ma all'interno esistono altre superfici 
impregnate con gli stessi ossidi, più cementate tra loro, difficilmente scindibili. 
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sez. 

Fig. 9 - Correlazione stratigrafica tra le tre sezioni prese in esame 

Livello 1 - 25 cm calcare bianco marnoso 
2 - 7 cm selce bianco panna 
3a - 7 cm calcare bianco marnoso, tetto impregnato di ossidi verdi, rare ammoniti: 

Phylloccras sp., Neolissoceras grasianum (d'Orb.), Neocomites cf. premolicus 
Sayn 

3b - 26 cm calcare bianco marnoso 
4 - 3 cm selce bianco panna 
5 - 30 cm calcare bianco marnoso 
6 - 5 cm selce bianca 
7 - 3 0 cm calcare bianco marnoso 
8 - 8 cm selce bianco panna 
9a - 33 cm calcare bianco marnoso, tetto impregnato di ossidi verdi, con piccoli noduli 

ferrosi e ammoniti: 1 Belemnite, Neolissoceras grasianum (d'Orb.) 
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9b - 8 cm calcare bianco marnoso, tetto impregnato di ossidi verdi, ammoniti: 
Ptychophylloceras sp., Neolissoceras grasianum (d'Orb.), Thurmanniceras 
pertransiens (Sayn), Clavithunriannia sp., Ncocomites premolicus Sayn, 
Olcostephanus cf. drumensis Kilian 

9c - 9 cm calcare bianco marnoso, ammoniti: Bochianites neocomiensis (d'Orb.), 
Neolissoceras grasianum (d'Orb.). Thurmanniceras pertransiens (Sayn) 

10 - 3 cm selce bianco panna 
11 - 23 cm calcare bianco marnoso, rare ammoniti: Neolissoceras grasianum (d'Orb.) 
12 - 3 cm selce bianco panna 
13a - 12 cm calcare bianco marnoso, tetto impregnato di ossidi verdi, ammoniti: 

Thurmanniceras pertransiens (Sayn), Olcostephanus drumensis Kilian 
13b - 24 cm calcare bianco marnoso, ammoniti: Neolissoceras grasianum (d'Orb.), 

Thurmanniceras pertransiens (Sayn), Olcostephanus drumensis Kilian 
14 - 5 cm selce bianco panna 
15a - 28 cm calcare bianco marnoso, tetto impregnato di ossidi giallo/rossicci, all'interno 

una miriade di bivalve e ammoniti spesso frammentati, raramente interi. (Tav. 
3, fig. 5), 2 Rincoliti, 1 Aptychus, ammoniti: ?Kilianella sp.. Ncocomites 
premolicus Sayn 

15b — 38 cm calcare bianco marnoso al cui tetto è presente la copertura erbosa, ammoniti: 
Neolissoceras grasianum (d'Orb.), Kilianella superba (Sayn) 

Nell'ultimo quarto di secolo sono stati pubblicati alcuni lavori 
molto completi sulla biozonazione del Valanginiano in arca 
Mediterranea. Viene qui accettata la zonazione proposta in 
Company 1987 (Fig. 10), in cui il Valanginiano inferiore viene 
suddiviso in tre Zone stratigrafiche, che dal basso verso l'alto sono: 
Zona a Otopeta, Zona a Pertransiens, Zona a Salinarium. 
Company 1987, Bulot 1995, Ettachfini 1991 e 2004 e Wippich 
2001 parlano ampiamente delle associazione faunistiche delle varie 
biozone. La composizione della fauna estratta in Lessinia 
confrontata con quelle degli autori sopracitati, corrisponde con 
quella della Zona a Pertransiens delle varie località già studiate in 
Francia, Spagna e Marocco .(Fig. 11 ) La mancanza del solo genere 
Sarasinella potrebbe essere imputabile all'esiguità delle fauna 
estratta. 

Thurmanniceras Kilianella Sarasinella Neocomites Olcostephanus Neolissoceras 
Company 1987 * * * * * * 

Lttachfìni 1991 * * * * * 

Bulot 1995 « * * * * * 

Ettachfini 2004 * * * * * * 

Wippich * * # 
* * * 

Pezzoni et al. 2008 * * * * * 

Fig. 11 - Schema di confronto delle faune più tipiche della Zona a Pertransiens in area 
Mediterranea 

Zona a Pertransiens Le Hegarat e Remane (1968) 

Valanginiano 
superiore 

Neocomites 
pachydicranus Valanginiano 

superiore Saynoceras 
verrucosum 

Valanginiano 
inferiore 

Neolissoceras 
salinarium 

Valanginiano 
inferiore 

Thurmanniceras 
pertransiens 

Valanginiano 
inferiore 

Thurmanniceras 
otopeta 

Fig. 10 - Zonazione del 
Valanginiano, da 
Company 1987 
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In Lessinia, il Valanginiano era già stato oggetto di studio da parte di uno degli scriventi (Faraoni et 
altri 1997). Nella cava presso Malga Gasparine erano state individuate le zone stratigrafiche del 
Valanginiano superiore: Zona a Vcrrucosum e Zona a Pachydicranus. Questa è quindi la prima 
segnalazione, per la Lessinia, di 
una fauna appartenente al 
Valanginiano inferiore. Dal 
grafico di Fig. 12 è 
evidente che i generi più 

abbondanti sono: Neolissoceras, 
Thurmanniceras e poi a seguire 
Olcostcphanus e Ncocomites, 
generi chc abbondano nella fauna 
mediterranea di altri siti 
peritetisiani e individuano la 
Zona a Pertransiens. Nel grafico 
sottostante {Fig. 13), invece, è 
stata evidenziata la distribuzione 
dei taxa individuati, nei vari strati 
delle tre sezioni. In esso è da 
notare che solo Neolissoceras 
grasianum (d'Orb.) e Ncocomites 
premolicus Sayn sono distribuiti 
più o meno sull'intera sezione, 
mentre il marker Thurmanniceras 
pertransiens (Sayn), nonostante la 
quantità di esemplari trovati ha una distribuzione verticale limitata. Olcostcphanus drumensis Kilian 
è stata sempre trovata negli strati da 9b a 13a, ad eccezione di un esemplare rinvenuto in quella chc 
dovrebbe essere la Zona a Otopcta. Le ammoniti di alta profondità sono rare. Ciò comunque, è 
possibile dipenda dalla limitata quantità di ammoniti estratte. 

3 5 7 9a 9b 9c 11 13a 13b 15a | 15b 
Ptychophvllocertas sp. 

• Bochianites neoeomiensis (d 'Orb.) • 

Neolissoceras gras ianum (d 'Orb.) 

• 

Neolissoceras gras ianum (d 'Orb.) 

• 

Neocomites premolicus Sayn 

• 

Thurmannice ras pertransiens (Savn) 

• Clavi thurmannia • 

Olcostcphanus drumensis Kilian 

• 

Kilianclla sp. 

• 
Belemniti 

• 

Rincoliti 

• 

Aptichus 

Fig. 13 - Distribuzione stratigrafica dei generi rinvenuti nelle tre sezioni. 

Fig. 12 - Grafico di abbondanza dei generi identificati 
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Nonostante l'esiguità di questa fauna ad 
ammoniti e, tenuto conto di ciò che questo 
comporta, viene spontaneo fare alcune 
osservazioni. Le ammoniti di alta profondità 
(Phylloceratidi e Lytoceratidi) rappresentano 
una percentuale veramente irrisoria dell'intera 
fauna (Fig. 14) e solo con l'apporto degli 
Haploceratidi raggiungono una percentuale 
accettabile. Nella provincia mediterranea la 
loro presenza dovrebbe essere piuttosto 
comune (Company 1987, pag. 224) e porsi su 
percentuali elevate che possono arrivare fino a 
oltre il 60% (Bulot 1995, pag. 59). In nostre 
ricerche precedenti che hanno interessato i 

calcari Oxfordiani della Lessinia (Massari et 
al. 1988, Channel et al. 1990), si è constatato 
che Phylloceratidi e Lytoceratidi 
rappresentano il 35/45 % della fauna ad 

ammoniti, a seconda delle località visionate. Nel Valanginiano superiore (Faraoni et al. 1997) la 
loro presenza in Lessinia si pone tra il 30% e il 35%. La loro scarsità nella fauna di Malga 
Costeggioli di Sopra è probabile dipenda da una deposizione selezionata dalla flottazione post-
mortem, anche se molti autori hanno molti dubbi su questo tipo di selezione (Gitton et al. 1980). 
Ettachfini 2004, pag. 193, ha trovato solo il 2% di Leiostraca nei sedimenti neritici da lui visionati, 
ma quello della Lessinia era un ambiente pelagico, perciò le ammoniti di alta profondità dovrebbero 
essere abbondanti, invece in quest'esigua associazione faunistica è presente un solo Phylloceratide 
(Ptychophylloceras sp.) e un solo Lytoceratidc (Bochianites neoeomiensis (d'Orb.)). 

Leiostraca 
Ptychophylloceras sp. 

data l'esiguità del frammento non è stato possibile arrivare alla determinazione specifica. 

Bochianites neoeomiensis d'Orb - Tav. 3, Fig. 4 
un esemplare di circa 7 cm di lunghezza con una costolazione molto evidente, a differenza 
di quelli Hauteriviani di Malga Gasparine che avevano una costolazione molto più tenue. 
Neolissoceras grasianum (d'Orb.) 
esemplari sempre deformati o frammentati. 

Ammonitina 
Thurmanniceras pertransiens (Sayn) - Tav. 2, Fig. 1-2-3 
tre esemplari pressoché interi e vari frammenti. 
Il n° 13 misura: D = 58 m m , H = 22, O = 18 

n° 9 misura: D = 77 mm., H - 30 < 

Clavithurmanniaforaticostata Busnardo & Thieuloy - Tav. 2, Fig. 5; un grosso frammento 
corroso di un esemplare con un diametro presumibile di circa 200 mm., con largo ombelico 
e forti costole radiali, rigide, ravvicinate a coppie, di cui solo la più forte porta dei tubercoli. 
Si notano due serie di tubercoli, ambedue sulla metà esterna del fianco, la prima poco oltre 
la metà non appare su tutte le costole, la seconda, claviforme. sul limite latero/'ventrale è 
costante su tutte le costole più forti. Data la conservazione non si notano costole secondarie 
ne intercalari, e neppure la fila di tubercoli ombelicali. 

• Phylloceratidi e 
Lytoceratidi 

• Haploceratidi 

Ammonitina 

Fig. 14--Istogramma che evidenzia la 
composizione delle fauna ad ammoniti 
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? Kilianella sp. - Tav. 2, Fig. 4 

un frammento che presenta una costolazione rigida e radiale 

Neocomites premolicus Sayn - Tav. 3, Fig. 1 
un esemplare pressoché intero con un diametro di 35 mm. e vari frammenti ben 
riconoscibili. 
Olcostephanus drumensis Kilian - Tav. 3, Fig. 2 
un esemplare pressoché intero leggermente deformato da uno schiacciamento 
latero/ventrale, con un diametro di 35 mm. più vari frammenti. 

CONCLUSIONI: 
Dopo la pubblicazione Faraoni et al. 1997 del ritrovamento di faune ad ammoniti del Valanginiano 
superiore in una cava di Biancone nei pressi di Malga Gasparinc sul Monte Sparavieri. ci è 
sembrato importante segnalare il ritrovamento, per la prima volta in Lessinia, di faune ad ammoniti 
del Valanginiano inferiore, Zona a Pertransiens e di alcuni frammenti che individuerebbero la Zona 
a Otopeta. A questo punto manca solamente una fauna che individui la Zona a Salinarium per 
completare il Valanginiano dei Monti Lessini. Sarebbe interessante pure, campionare gli strati 
immediatamente sopra il Titoniano, presenti lateralmente la strada allo scopo di studiare i 
calpionellidi ed identificare in Alta Lessinia, l'esatta estensione o l'eventuale mancanza del 
Berriasiano. Abbiamo il sospetto che le lacune stratigrafiche già individuate a Mizzole (Clari et al. 
1987) qui potrebbero essere ancora più estese. 
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